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ELEZIONI POLITICHE 2022, TUTTO COME DA PREVISIONI 

L e elezioni del 25 settembre 
2022, a Castelnuovo, non si 

sono discostate molto rispetto 
alle ultime Europee del 2019. La 
destra nel suo complesso ha ot-
tenuto il maggior numero di voti 
se pur con un forte travaso di 
preferenze dalla Lega a FdI tan-
to, questo ultimo, da essere il 
partito piu  votato in assoluto con 
1094 voti, contro il PD secondo, 
con 1009. 
Non sta a me analizzare e spiega-
re le motivazioni di questa inver-
sione di tendenza dell’elettorato 
in un comune dove anche nelle 

ultime amministrative ha vinto 
una lista con schieramento di 
sinistra e in un non lontano pas-
sato il partito di maggioranza, in 
molti casi anche assoluta, e  sem-
pre stato il PCI. 
Lascio questa analisi alle segre-
terie dei partiti che sicuramente 
avranno modo e tempo di fare 
nei prossimi mesi. 
Desidero pero  fare alcune consi-
derazioni di merito. 
La prima e il forte astensionismo 
che anche a Castelnuovo ha rag-
giunto numeri preoccupanti, su 
6823 aventi diritto hanno votato 

soltanto 4699 pari al 68,87%, 
circa un elettore su tre non ha 
votato. 
La seconda e  che il nostro sinda-
co Daniele Montebello era candi-
dato al collegio uninominale del-
la camera n.04 della Liguria che 
comprendeva tutta la provincia 
della Spezia e alcuni comuni del-
la provincia di Genova. A Castel-
nuovo, Montebello, e  risultato 
secondo, per un centinaio di voti, 
con una percentuale del 36,10 
per cento ben superiore a quella 

del PD (23,76 %) partito che lo 
aveva candidato e alla coalizione 
di centrosinistra. 
Anche nell’intero collegio unino-
minale per la Camera, Daniele ha 
ottenuto il 28,66 per cento dei 
voti contro il 22,7 per cento otte-
nuto dal PD nella regione Ligu-
ria. 
Per dovere di cronaca nel colle-
gio uninominale della Camera e  
passato il candidato del centro 
destra Roberto Bagnasco, men-
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Commento di 
Daniele Montebello 
dopo le elezioni su 

FB 
 

I l risultato di domenica sera 
ci ha lasciato nudi, spogli, 

con le nostre contraddizioni e 
lontani dal Governo del Paese. 
Quel Governo che, in nome del-
la salvezza della Patria e ra-
gionando da tecnocrati, ha 
plasmato la nostra “non-
identità”: il governo per il go-
verno, l’autoconservazione, la 
difesa dello status quo e della 
stabilità a tutti costi, a prescin-
dere dalle idee e dalle nostre 
radici, dalla nostra storia. 
Si è esaurito l'entusiasmo, l'i-
dea comune, si è persa l’identi-
tà e di conseguenza le proposte 
chiare. “Scegli” era il claim 
della campagna elettorale, ma 
mi sembra che negli ultimi 
anni abbiamo scelto di non 
scegliere: chi rappresentare, 
quale società proporre, quali 
classi sociali difendere, quali 
temi prioritari da portare 
avanti. È giunto il momento di 
scegliere per davvero. E per 
farlo ci vuole una nuova gene-
razione che prenda in mano il 
proprio destino. 
Oggi lo dicono in molti, anche 
della attuale dirigenza, ma 
ricordano molto la falsa pro-
messa che faccio a me stesso di 
iniziare una dieta ferrea 
(magari lunedì prossimo), sa-
pendo bene che difficilmente 
terrò fede a quell'impegno. 
Non basta cambiare leader-
ship, serve qualcosa di più. Non 
è sufficiente scegliere tra una 
personalità e l’altra, tra una 
corrente e l’altra, serve sceglie-
re e costruire insieme un pro-
getto di paese. 
Serve un programma che ci 
consenta di tornare a parlare 
nelle fabbriche (che esistono 
ancora), ai riders in bicicletta, 
agli artigiani, alle partite iva e 
alle nuove forme di lavoro. 
Dobbiamo gridare che i salari 
non crescono e che le disugua-
glianze sono ormai insopporta-
bili. Che la crescita del prezzo 
dell'energia è pura speculazio-
ne e che in Europa abbiamo la 
possibilità di fermarla, ma ci 
vuole il coraggio di battersi 
per una Europa diversa. 
Non possiamo smettere di rac-
contare cosa rischiano le pros-
sime generazioni: in termini di 
pianeta e ambiente che lasce-
remo loro ed in termini di con-
dizioni socio-economiche. Ed 
ancora: è la necessità di difen-
dere quei diritti conquistati nel 

(Continua a pagina 2) 
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Truffe telefoniche 

L e truffe telefoniche imitano 
chiamate reali che ci si 

aspetta di ricevere normalmen-
te. Alcune usano un tono ami-
chevole, altre un tono urgente, 
altre ancora un tono piu  intimi-
datorio. In tutti i casi, l'obiettivo 
e  quello di ottenere dati perso-
nali e denaro. 

Truffe di assistenza tecnica 
Il chiamante ti offre assistenza tecnica per 
un problema di cui non eri a conoscenza. 
Questa truffa prende spesso di mira le per-
sone anziane. 

Truffe telefoniche più comuni: 

Truffe relative a debiti  
Offrono di risolvere o eliminare problemi di 
carattere creditizio e debiti in cambio di de-
naro 

Truffe relative a enti di benefici 
In queste chiamate viene chiesto di inviare 
denaro urgentemente per aiutare persone in 
situazioni di emergenza. 

Estensione della garanzia auto 
Questi truffatori cercano di venderti garan-
zie per automobili a prezzi maggiorati o pri-
ve di valore . 

Come evitare le truffe telefoniche: 
Riaggancia 
Non far sapere al chiamante che ha raggiunto un numero di 
telefono attivo. Premendo i pulsanti per rispondere o cercando 
di parlare con un operatore, potresti ricevere ancora piu  robo-
call. 
  
Utilizza il blocco delle chiamate 
Il tuo operatore telefonico potrebbe fornire un servizio per 
bloccare i numeri telefonici spam conosciuti o almeno per 
identificarli quando il telefono squilla. 
 
Non fare affidamento solo sul numero del chiamante 
Le truffe telefoniche sono diventate piu  efficaci poiche  viene 
falsificato il numero del chiamante e viene mostrato un nome 
piu  o meno ufficiale per far credere che si tratti di un numero 
legittimo. Alcune persone hanno detto che la chiamata proveni-
va addirittura dal proprio numero di telefono. 

Suggerimenti tratti dal sito dell’antivirus più diffuso al mondo. 

secolo scorso dalle lotte delle don-
ne, degli studenti e dell'associa-
zionismo ed aprire una discussio-
ne su una nuova stagione di dirit-
ti che rispecchi i cambiamenti e 
l'evoluzione della società. Su tutto 
questo servono idee, programmi 
ed iniziative radicali, anche nella 
forma e nell’innovatività. Dicia-
moci la verità: queste elezioni 
sono state uno schiaffo in faccia 
per molti di noi che vivono una 
passione politica. Non essere capi-
ti è frustrante, ma non possiamo 
dare la responsabilità ad altri che 
a noi stessi e alla nostra classe 
dirigente che non ha più quel ca-
risma e quella passione necessari 
per risollevare le sorti di un cen-
tro sinistra da ri-programmare 

completamente. 
Anche l'astensionismo (vicino al 
36%), oltre il voto alle destre, ci 
preoccupa molto. Ma allora per-
ché non abbiamo ascoltato chi ci 
chiedeva di poter votare da "fuori 
sede"? Si stima siano circa 4 mi-
lioni di persone, studenti o lavora-
tori. O ancora perché non riuscia-
mo ad agevolare il voto di chi ha 
problemi di mobilità ed è in diffi-
coltà a raggiungere i seggi? Una 
parte dell'astensionismo diventa 
fisiologico se non riusciamo a 
risolvere alcune questioni alla 
loro radice. 
Ci vorrà tempo per fare tutto que-
sto e per tornare nelle scuole, 
nelle piazze, nei luoghi di lavoro e 
riconquistare quella popolazione 
che, spaventata da crisi economi-
ca, guerra e aumento dei prezzi 
ha dato fiducia alla Destra. 
Qualcosa da cui ripartire ce l’ab-

biamo. Sono i tanti militanti, vo-
lontari, simpatizzanti ed ammini-
stratori locali che quotidiana-
mente si impegnano, ma ai quali 
va restituito l'entusiasmo di lotta-
re per una causa comune e non 
per la conferma di questo o quel 
dirigente. 

(Continua da pagina 1) 

Commento di 
Daniele Montebello  

tre per quello del Senato e  stata 
eletta l’ex sottosegretario alla 
Difesa, Stefania Pucciarelli, in 
quota Lega, originaria di Castel-
nuovo Magra. 
Ho letto l’amara esternazione di 
Daniele Montebello riportata su 
F.B., a risultati acquisiti, e l’ho 
trovata molto giusta ed appro-
priata. Non si puo  mandare allo 
sbaraglio un giovane sindaco - 
che molto ha fatto nel suo comu-
ne - con un programma senza 

una chiara identita  politica e con 
un modesto appoggio da parte 
del partito che lo ha candidato. Il 
centro-sinistra, nel suo comples-
so, per tornare al governo del 
Paese dovra  presentarsi all’elet-
torato, unito, con un programma 
innovativo sul sociale, ambiente, 
lavoro e affidarsi a candidati 
giovani, preparati e con espe-
rienze di buoni amministratori. 
E ce ne sono tanti. 

 
Pino Marchini 

(Continua da pagina 1) 

ELEZIONI POLITICHE 2022,  
TUTTO COME DA PREVISIONI 

È MANCATO GUGLIELMO 
ANDREAZZOLI 

 

G uglielmo non era originario 
di Castelnuovo, ma appena 

arrivato nel paese divenne un 
punto di riferimento per la co-
munita  tutta. Molto legato a don 
Franco lo aiuto  in tutte le iniziati-
ve che il parroco invento  per 
rendere Castelnuovo un punto di 
riferimento per tutta la vallata 
della bassa val di Magra. 
Il “Comitato iniziativa e folklore”, 
la Pro Loco le prime giornate 
dedicate all'olio d'oliva, le visite 
guidate in giro per tutta l'Italia 
sono alcune delle realta  fatte 
vivere da don Franco, coadiuvato  
da Guglielmo assieme all'altro 
amico Almo Tendola. 
Non aveva un carattere facile, ma 
era buono e sempre ben disposto 
verso il prossimo. Nel suo lavoro 
nella segreteria del liceo sarza-
nese ha sempre aiutato i nostri 
ragazzi che uscivano dalle Medie 
castelnovesi, cominciando dalle 
formazioni delle classi. Un punto 
di riferimento per noi tutti. Ca-
stelnuovo adesso e  sicuramente 
piu  povero. 
Che la terra ti sia lieve, Gugliel-
mo. Non ti dimenticheremo. 

                                                                                                               

CIAO BENITO 
 

C apita, a volte, di non riuscire a mantenere un impegno a 
cui si teneva molto. A me e  suc-
cesso recentemente, quando non 
mi e  stato possibile partecipare 
al funerale di una persona che 
conoscevo e che volevo salutare 
per l'ultima volta. Conoscevo 
Benito Fioravanti da tanto tem-
po, da quando insieme parteci-
pammo, con pochi altri, alle riu-
nioni “semiclandestine “della 
Democrazia Cristiana castelnove-
se, dirette dal maestro Attilio 
Ponzanelli. Benito non parlava 
quasi mai. Seduto in un angolo si 
leggevano le sue approvazioni o 
disapprovazioni dagli occhi o dal 
movimento del capo che assenti-
va velocemente quando era mag-
giormente convinto, biascicando 
allora anche qualche parola, non 
sempre comprensibile. 
Ogni volta che salivo nel borgo lo 
incontravo sempre e ci si saluta-
va (“ciao Benito, ciao Baudoni”); 
qualche volta bevevamo un bic-
chiere assieme al bar dell’ARCI e 
ci si lasciava sempre amichevol-
mente. Mi dispiace che non lo 
incontrero  piu . Ma così  e  la vita. 
Ciao Benito. 

Giorgio Baudone                                                                                                                          
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UNA GRAVE PERDITA 
 

U n brutto giorno l’11 settembre 2022, se n’e  andato uno dei 
piu  grandi scrittori dell’eta  contemporanea (e non solo), quel 

Javier Marias che nella, purtroppo, non lunga vita (71 anni) aveva 
inanellato una prodigiosa serie di capolavori. Basta porre alla me-
moria titoli come “Un cuore così  bianco” (1992) o “Domani nella 
battaglia pensa a me” per capire il senso di un percorso uniforme 
nella sua singolarita  frutto di capacita  che solo le eccellenze asso-
lute possono manifestare.  
Il suo stile al di la  delle trame, comunque singolari, sono attraver-
sate da lunghi momenti quasi insostenibili, dove i personaggi at-
traverso riflessioni, rimpianti quando non ricorsi alla profondita  
della memoria che non facendo sconti pone il lettore al centro di 
momenti necessari di riflessioni coinvolgenti per diventare capa-
cita  di analizzare compiutamente il senso della vita. Nel suo ultimo 
”Toma s Nevinson” Einaudi 2022 pagg.595 traduzione di Maria 
Nicola)riprende la storia del precedente “Berta Isla”(Einaudi 
2018) in cui l’anglo-ispanico Nevinson, studente in Inghilterra, 
viene incastrato in un delitto che lo portera  a far parte, forzata-
mente, dei servizi segreti inglesi. Sara  immerso in una nuova vita 
da cui sara  travolto e costretto a sparire per anni gettando nello 
sconforto la giovane moglie, appunto Berta Isla.  
La successione degli eventi gli aveva permesso il ritorno alla sua 
vita precedente con ovvie ripercussioni anche sul suo stato di ma-
rito. L’inizio della nuova storia riparte qualche anno dopo la fine 
della precedente e vede Toma s di nuovo contattato per una nuova 
missione in contrasto con quanto gli era stato promesso alla con-
clusione delle precedenti.  
Si tratta di recarsi in una citta  spagnola del nord ovest (si chiame-
ra  Ruan e non esiste) dove dovra  identificare una pericolosa terro-
rista dell’ETA forse “prestata” ai baschi dagli irlandesi dell’IRA. 
Sarebbe stata complice in due spaventosi attentati (i riferimenti 
storici sono reali) in cui hanno perso la vita parecchi civili tra cui 
numerosi bambini. Le sospettate sono tre e vivono nella stessa 
citta , Toma s, col nome posticcio di Calderon ed il ruolo di inse-
gnante di inglese in una scuola privata locale, dovra  cercate di co-
noscerle, individuare il bersaglio con le conseguenze del caso. Si 
parte da tre fotografie delle donne per procedere con le conse-
guenti mosse.  
E così  il nostro si ritrovera  a cambiare nuovamente pelle con a 
favore l’esperienza del passato ma anche con l’imprevedibile so-
praggiungere di scrupoli che lo tormentano. Naturalmente la vi-
cenda e  vista prevalentemente in soggettiva e questo permette 
anche a noi lettori, in apparenza inavvertitamente, di entrare nella 
dimensione mentale (o forse morale?) del protagonista. L’inecce-
pibile percorso di suspense dovrebbe esserne disturbato quando 
ci accorgiamo (in apparenza inavvertitamente?) che accade il con-
trario.  
Ad ogni passo in avanti nell’indagine si affiancano quando non si 
sostituiscono riflessioni sulla liceita  dei comportamenti, valutazio-
ni tese a giustificare situazioni aberranti rispetto a considerazioni 
sull’evitare mali peggiori all’interno contemporaneamente di leal-
ta  che non riguardano soltanto il prospetto pubblico quanto anche 
quello personale e piu  intimo.  
La magia credo consista proprio in questo, sì  intanto la scrittura 
sontuosa, sì  la validita  dell’intreccio, si l’apparato filosofico morale 
e la potenza degli eventi, si la lucidita  degli assunti e la credibilita  
dei personaggi ma su tutto l’equilibrio che sostiene il tutto per cui 
alla fine pur esausti e quasi travolti possiamo assaporare quello 
che per ciascun lettore e  il sogno di sempre, uscire dall’opera per 
portarla per sempre con noi. 
  Ai pochi lettori che mi onorano con la loro attenzione mi permet-
to di consigliare la lettura di “Beata Isla” ed in sequenza di “Tomas 
Nevinson” tenendo presente, a mio parere, che funzionano anche 
in singolo, quello magari che si potrebbe fare e  l’approfondimento 
ulteriore sul grande Javier Marias. Non ve ne pentirete. Anzi. 

S abato 8 Ottobre presso il centro sociale di Castelnuo-
vo Magra si e  svolta la seconda 
edizione di “Dillo a Dante”, con-
corso per ragazzi e ragazze 
delle scuole elementari e medie 
di Castelnuovo, a cui si sono 
associate le scuole medie di 

Luni e la classe 5a elementare 
Santa Caterina di Sarzana. Per 
partecipare al concorso era 
necessario scrivere una lettera 
indirizzata al Sommo Poeta per 
parlare di pace e problemi at-
tuali come guerra e pandemia. 
Gli scolari anche questa volta 

hanno partecipato con entusia-
smo, descrivendo molto bene i 
loro sentimenti in questo pe-
riodo. Dante e  per loro l’eroe 
che ascolta le loro lamentele, i 
loro dubbi e le loro paure, an-
che in virtu  del fatto che lui 
riuscì , nel lontano 1306, a riap-
pacificare i Malaspina, signori 
della Lunigiana, con il Vescovo 
Conte di Luni, in guerra da 
molto tempo. I ragazzi vedono 
in Dante la persona giusta a cui 
confidare la richiesta di pace 
per il conflitto scatenato con 
l’aggressione dell’Ucraina da 
parte della Russia di Putin. 
Questa guerra li impaurisce, 
soprattutto dopo l’esperienza 
dell’isolamento e dell’incertez-
za nella pandemia di covid. 
Questi giovani, così  sensibili e 
anche un po’ timorosi per il 
loro futuro, hanno scritto 
splendide lettere e poesie e 
hanno ricevuto molti riconosci-
menti dalle giurie formate dai 
rappresentanti delle associa-
zioni del comune di Castelnuo-
vo. 
La premiazione e  avvenuta, 
come si e  detto, in un centro 
sociale gremito di amici e pa-
renti dei concorrenti. In rap-
presentanza del sindaco vi era 
l’assessore Stefano Spinetti e a 
consegnare i premi e le perga-
mene commemorative, l’asses-
sore alla cultura Katia Cecchi-
nelli, principale ideatrice del 
concorso. La giuria era compo-
sta da Michela Morachioli (Pro 
Loco), Laura Passalacqua 
(Compagnia degli Evasi), Chia-
ra Franciosi (Amici del Giaco ), 
Roberta Petacco (coordinatrice 
ed esperta di storia locale), 
Andrea Perotti  
(rappresentante dei genitori), 
Graziella Giromini (Qui Castel-
nuovo e Universita  del tempo 
libero). Approfittiamo per un 
ringraziamento anche alla si-
gnora Paola Moro responsabile 
della biblioteca comunale per 
l’aiuto prestato alla giuria nella 
fase di lettura e scelta degli 
scritti. 
La vincitrice del concorso e  
stata Sara Pataro della 2^B del-
la scuola media di Castelnuovo 
Magra che ha parlato di solida-
rieta  e rispetto: “…non si puo  
pretendere la fine di tutte le 
guerre se nella vita di tutti i 
giorni non si rispettano gli altri 
e se stessi e non si aiuta chi ne 
ha bisogno…”. 
Ringraziamo tutti i partecipanti 
che ci hanno emozionato con i 
loro sentimenti e aspettiamo la 
prossima edizione. 
 

Graziella Giromini 

La vincitrice Sara Pataro con l’Assessore Stefano Spinetta 



4 Anno X n. 5 - Settembre - Ottobre 2022 “qui CASTELNUOVO” 

CINQUEMILA SULLE STRADE 

C inquemila sulle strade e  il titolo di un piccolo libro 
di ricordi di Carlo Alberto Ferrari, fondatore, e per 

molti anni titolare della AUTOSCUOLA LUNENSE che da 
decenni opera nel settore. 
Secondo una stima dell’autore sono Cinquemila le perso-
ne di tutte le eta  che nel corso di 50 anni dalla sua fonda-
zione hanno imparato a guidare e superato l'esame di 
guida. C’e  chi ha impiegato 6 mesi e chi ci ha messo due 
anni.  
Era il 1952 quando Ferrari ha rimesso a nuovo un vec-
chio edificio, che una volta faceva parte di una fattoria, ed 
ha avviato i primi corsi di guida. Penso che ci siano poche 
le persone a Castelnuovo e dintorni che non siano passa-
te nei banchi della saletta di teoria e poi al volante, accan-
to al sempre gentile ma severo istruttore. 
Anche Carlo Alberto era emozionato i primi tempi quan-
do inizio  i percorsi: sulla Via Aurelia, nei piazzali, stradi-
ne fino al mare, rettilinei, curve strette, inversioni e par-
cheggi in discesa e in salita, incroci e semafori, e un tratto 
di autostrade. Chi non se lo ricorda? 
Certamente era piu  facile esercitarsi alla guida, c’erano 
meno macchine in quegli anni. Oggi e  piu  complicato con 
il traffico che e  aumentato a dismisura. 
Ferrari li ha conosciuti tutti i diciottenni, che finalmente 
potevano prendere la Patente e gli adulti spinti da varie 
necessita . Coraggiosi, timidi, ansiosi e baldanzosi......! 
I ricordi di Carlo Alberto sono pieni di persone ed episodi 
strani, divertenti o difficili. Nel corso degli anni sono an-
che cambiate le cose. Qualche volta nei giovani manca la 
manualita , qualche volta anche la motivazione. Per molti 
stranieri la lingua e  un problema dato che i test sono in 
italiano (anche se c'e  la possibilita  di una traduzione si-
multanea via auricolare).  
Ora dopo il suo pensionamento la AUTOSCUOLA LUNEN-
SE e  in mano alla figlia Anna ed a un socio, Roberto, l’i-
struttore di guida, che lo si vede con infinita pazienza sta-
re dietro agli adolescenti che imparano a guidare il moto-
rino nelle strade e nei piazzali delle segherie. 
Con la nipote Sara la scuola adesso e  alla terza generazio-
ne, che continua l'attivita  del nonno: patenti di ogni tipo, 
rinnovi, aggiornamenti tutto come da 50 anni. 
La Scuola Guida Lunense fa parte delle eccellenze castel-
novesi. 

Margarete Ziegler 

Prima domenica di settembre 

LA FIERA DI MOLINO DEL PIANO 
Fiera del Bestiame e di Merci Varie 

L a Fiera del Molino del Pia-
no (a fiera der molin der 

pian) appartiene alla storia 
della collettivita  castelnovese 
come il momento in cui l'esta-
te va scemando, aprendo le 
porte al riposo del periodo 
invernale. Testimonianza di 
un mondo agreste che non 
esiste piu , legato a una scan-
sione stagionale di cui per 
questioni climatiche abbiamo 
un po' perso "l'alfabeto", ri-
mane tuttavia un appunta-
mento ancora molto sentito e 

punto di riferimento nel ca-
lendario dell'anno, soprattut-
to per la popolazione che vive 
intorno alla zona chiamata 
appunto Molino del Piano. Il 
toponimo e  chiaramente lega-
to alla presenza dell'antico 
opificio appartenuto nel XVII 
alla famiglia Corsellini e anco-
ra oggi ben riconoscibile nella 
piazzetta della frazione detta 
dai nostri avi "dai Protestan-
ti". Un "borghetto" affascinan-
te quello di Molino del piano, 
con il suo gruppetto coeso di 
vecchie case in gran parte re-
staurate, affacciate su questa 
sorta di "cortile comunitario" 
intitolato al famoso inventore 
Guglielmo Marconi. 
L'Associazione Bettigna in 
Festa e il Gruppo Alpini di 
Castelnuovo Magra, che da 
qualche anno si occupano di 
organizzare l'evento asso-
ciando alla fiera anche una 

proposta gastronomica e mu-
sicale, sono ben consapevoli 
dei cambiamenti del mondo 
di oggi e della difficolta  di 
rendere appetibile una mani-
festazione che, pur essendo 
tradizionale, fatica a mante-
nere l'originaria veste. E' an-
che per questa ragione che 
sta crescendo una grande cu-
riosita  "storica" intorno 
all'appuntamento settembri-
no, del quale si vorrebbe pia-
no piano ricostruire la genesi. 
Pur non avendo attualmente 

dati certi, sappiamo infatti 
che la Fiera del Molino del 
Piano dovrebbe/potrebbe 
corrispondere alla vecchia 
Fiera del Bestiame, che si 
svolgeva lungo la strada pa-
rallela al torrente Bettigna, 
oggi Via Fondovalle Marciano. 
Pare inoltre che fu portata in 
questo luogo da un membro 
della famiglia Saccomanni, 
proprietari del mulino a inizio 
Novecento: il che fa supporre 
che originariamente si svol-
gesse altrove. Certo e  che pri-
ma di tutto bisognerebbe ca-
pire se la Fiera del Bestiame e 
la Fiera di Merci Varie fossero 
originariamente due cose di-
stinte, poi associate in un'uni-
ca data e in un unico luogo. In 
alcuni documenti dell'archi-
vio storico comunale compare 
in effetti una fiera di Sant'Isi-
doro - santo associato al mon-
do agricolo - che pero  non e  

facile collocare in un luogo 
preciso del territorio comu-
nale. 
Anche quest'anno l'evento e  
stato molto partecipato e ha 
visto gli organizzatori in ma-
glietta azzurra lavorare ala-
cremente per diversi giorni. 
Tante volontarie e tanti vo-
lontari si sono messi a dispo-
sizione, creando un gruppo 
solidale dove vecchi e giovani, 
fianco a fianco, hanno contri-
buito con la propria esperien-
za e le proprie competenze a 

creare un momento di vera 
socialita  condivisa. Le tre 
giornate sono state animate 
dalla musica del Disc Jokey 
Bresciani che ha portato tutti 
in pista, grandi e piccini. Co-
me ogni anno il ricavato verra  
devoluto a opere di benefi-
cenza. 
Per questa piccola ricerca di 
Storia Locale chiediamo quin-
di un aiuto ai lettori di Qui 
Castelnuovo. Chiunque potes-
se contribuire a ricostruire la 
memoria della Fiera del Moli-
no del Piano - spesso chiama-
ta dai locali la Fiera del/nel 
Bettigna - arricchendo la do-
cumentazione esistente di 
tipo amministrativo con ri-
cordi famigliari, aneddoti, 
racconti di nonni, fotografie, 
puo  scrivere a: 
luisa.casani@yahoo.it o tele-
fonare al 347 851 4556. 

Roberta Petacco 

Quando il Sindaco annunciava con manifesto pubblico l’inizio della “Fiera di bestiame e merci” 
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D opo quasi tre anni di pausa forzata, a causa 
del Covid, ai primi di otto-
bre e  ripresa l’attivita  del 
“Gruppo del cammino” 
coordinata dall'ASL5 in col-
laborazione con Universita  
di Genova, UISP e altri Enti 
ed Associazioni presenti sul 
territorio (es. Comune, AU-
SER ed altre associazioni 
del terzo settore). A Castel-
nuovo Magra il gruppo e  
coordinato da Ornella Ber-
tone. 
Il “Gruppo” e  aperto a tutti 
senza distinzione di sesso e 
di eta , e  gratuito e non ne-
cessita di particolari attrez-
zature: basta una tuta o al-
tro e scarpe comode. Le 
camminate durano circa  
un’ora e mezza si effettuano 
il mercoledì  e il venerdì  dal-
le 9:30 alle 11:00 e si svi-
luppano su vari percorsi, 
sempre nel nostro comune.  
Il ritrovo e la partenza sono 
nell’area verde del Centro 
Sociale. I percorsi variano 
di volta in volta per non 
rendere la pratica del cam-
mino monotona e noiosa; a 
tale scopo e  stata preparata 
una lista dei percorsi e i lo-
ro gradi di difficolta . 

Come si svolgono? 
I gruppi si ritrovano due 
volte la settimana per cir-
ca un’ora e mezzo; inizial-
mente le persone cammi-
nano con la guida di un 
esperto del movimento e, 
successivamente, di un 
conduttore interno al 
gruppo che viene formato 
per condurre e motivare i 
partecipanti. 
 
Perché vengono fatti i 
gruppi di  cammino? 
Per promuovere uno stile 
di vita sano con l’incre-
mento dell’attivita  fisica 
nella vita quotidiana. 
Per ridurre le cadute e gli 
infortuni negli anziani. 
 
Quali sono i benefici 
dell’attività fisica? 
Praticare almeno 30 mi-
nuti di attivita  fisica mo-
derata al giorno aiuta a 
controllare il peso, a ri-
durre le cadute e a preve-
nire numerose malattie 
dell’apparato muscolo-
scheletrico, di quello car-
diocircolatorio e di quello 
respiratorio. 
Praticarla in compagnia 

favorisce la socializzazio-
ne e contribuisce a preve-
nire la depressione. 
 
Quali sono i vantaggi del  
cammino? 
Il cammino e  una pratica a 
disposizione di tutti. 
Non richiede particolari 
abilita  ne  uno specifico 
equipaggiamento (solo 
scarpe e abbigliamento 
comodi). Contribuisce a 
migliorare l’autonomia 
nella vita di tutti i giorni. 
 
Chi può partecipare ai 
gruppi di cammino? 
A questa iniziativa posso-
no partecipare, anche su 
consiglio del proprio me-
dico di famiglia: anziani 
ultra sessantacinquenni 
adulti ultraquarantenni. 
 
Ha un costo partecipare 
ai gruppi di cammino? 
L’iniziativa e  gratuita. Per 
il momento e  limitata ad 
alcune zone, ma sara  gra-
dualmente estesa a tutto il 
territorio dell’ASL. 
 
Qualche dato sulla se-
dentarietà nella nostra 
Regione 
Da un’indagine sulla po-
polazione adulta tra 18 e 
69 anni risulta che: 
 
− 2 persone su 10 sono 

completamente sedenta-
rie 

− 4 persone su 10 pratica-
no attività fisica in quan-
tità inferiore a quanto 
raccomandato 

− I sintomi depressivi sono 
molto meno frequenti nel-
le persone fisicamente più 
attive 

− Anche l’ipertensione e 
l’eccesso di peso sono me-
no frequenti tra chi è più 
attivo. 

 
Non e  necessario pratica-
re attivita  fisica intensa 
ma e  sufficiente praticarla 
con regolarita  per mante-
nersi in forma e vivere 
meglio.  
 
 
 

Domande e  risposte tratte dal dépliant scari-
cabile dal sito internet dell’ASL5 Spezzino. 

Festa nell’Aia 2022 

D opo tre anni di assenza a causa della pandemia 
e  tornata la Festa nell’Aia, 
quest’anno nella splendida 
cornice dell’area verde del 
Centro Sociale, orgoglio 
dell’APS “Gli amici del Gia-
co ”. 
Era da tanto tempo che non 
si vedevano così  tanti bam-
bini giocare e schiamazzare 
felicemente e correre nei 
prati. 
Genitori gongolanti mostra-
vano i loro pargoli, una vera 
festa che si e  conclusa con la 
consegna dei diplomi e una 
piantina di basilico e tutti i 
bimbi e bimbe nati nel 

2019,2020 e 2021. 
Al Basilico in Occidente si e  
attribuito un simbolismo 
erotico, legato alla proprieta  
di favorire il concepimento. I 
suoi rami fioriti messi den-
tro un vaso in una stanza 
porterebbero l’armonia e la 
pace famigliare. Un auspicio 
per tutto i genitori. 
Il Sindaco Daniele Montebel-
lo, anche lui giovane padre, 
con l’Assessore alle Politiche 
Sociali Katia Cecchinelli, 
hanno letto il lungo elenco 
dei nomi dei bimbi ai quali la 
festa era dedicata. 
A margine della festa e  stato 
allestito anche il gazebo del-
le FamiglieSMA 
(www.famigliesma.org) con 
lo scopo rendere partecipe 
la popolazione e raccogliere 
fondi per la cura della SMA 
(atrofia muscolare spina-
le) che colpisce le cellule 
nervose del midollo spinale 
che porta progressivamente 
alla paralisi totale. Gli “Gli 
amici del Giaco ” hanno orga-
nizzato a sostegno di questa 
organizzazione una lotteria 
con ricchi premi. 
La Redazione del giornale si 

associa all’augurio di pace e 

felicita  per tutti i bimbi e ai 

loro genitori. Il Sindaco Daniele Montebello 
consegna l’attestato ad un bimbo 
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S abato 13 agosto si e  tenuta la GIORNATA BENEFICA 
LIGHT DIABETIC DIARY. Ho 
ritenuto importante organizza-
re questa giornata con diversi 
elementi perche  penso sia fon-
damentale essere sia seri che 
leggeri quando si parla di dia-
bete.  
Seri perche  bisogna essere in-
formati e preparati, il diabete e  
una patologia molto insidiosa e 
va conosciuta e affrontata. Bi-
sogna studiare. Per questo rin-
grazio il dott. Stefano Carro 
Dirigente Medico Resp. S.S.D. 
Centro Antidiabetico presso 
ASL 5 per averci fornito fonda-
mentale delucidazione per la 
gestione di questa patologia.  
Leggeri perche  e  importante 
affrontare il diabete dandogli il 
giusto peso. Quindi e  fonda-
mentale anche la pratica, per 
questo ringrazio Martina Rioli-
no di Origami House per averci 

preparato un’apericena delizio-
so a basso indice glicemico, 
grazie per la gentilezza e la 
bravura.  
Ho chiesto a Martina di prepa-
rare dei cibi gustosi e leggeri 
che possiamo cucinare facil-
mente a casa, perche  il cibo e  
un nostro alleato nella gestione 
del diabete.  
Cucinare deve essere una gioia 
e un momento di piacere, un 
momento di affetto nei nostri 
confronti. Il cibo deve essere 
visto come una cura. 
Leggerezza e  anche la bellezza 
e il conforto dell’arte, un ele-
mento fondamentale per gesti-
re le glicemie, e qui ringrazio 
Gianmaria Sì mon B-side per 
aver accettato di suonare per 
noi.  
E  importante che la bellezza sia 

presente nelle nostre vite.  
Quando mi capita di avere delle 
giornate 100% nel valore non 
dipende solamente dalla quali-
ta  del cibo e delle dosi di insuli-
na ma da un insieme di ele-
menti, in generale ho avuto una 
combinazione di bellezza di 24 
ore.  
Quindi la bellezza va cercata, 
va creata. 
In quest’ottica quasi due anni 
fa e  nato Lightdiabeticdiary.  
Ho deciso di dare a questo pro-
getto un nome in inglese per un 
gioco di parole. 
Light perche  in inglese significa 
sia luce, e io sono una fotografa 
e disegno con la luce, che legge-
rezza. Quindi cercare di avere il 
cuore leggero anche in situa-
zioni complesse come con una 
patologia autoimmune. 
Diary perche  e  fondamentale 
tenere un diario alimentare 
dove annotare il cibo mangiato, 

i boli di insulina, gli esercizi 
fisici e le sensazioni provate 
durante il giorno, ma e  anche 
un progetto fotografico dove 
documento come un diario per 
immagini la mia convivenza 
con il diabete tipo 1.  
E Diabetic ovviamente per il 
diabete. Che non considero un 
mostro da combattere ma un 
faro che mi aiuta a migliorare e 
ad ascoltarmi con affetto. Ogni 
giorno per tutto il giorno.  
Grazie di cuore al Circolo ARCI 
Castelnuovo Magra e a tutti i 
ragazzi che fanno uno splendi-
do lavoro! 
Grazie al sindaco Daniele Mon-
tebello e all'assessore Katia 
Cecchinelli. 
Grazie a tutti e  stato bellissi-
mo!  

Irene Malfanti 

GIORNATA BENEFICA 
LIGHT DIABETIC DIARY 

Irene Malfanti con il dottor Stefano Carro direttore del Centro Diabetico 

Collage di foto di Irene Malfanti sul tema Lightdiabeticdiary 

N ella splendida cornice del centro sportivo di Castel-
nuovo Magra e  iniziata la prepa-
razione atletica delle atlete del 
Volley Colombiera in vista dei 

prossimi impegni agonistici. 
Tra un giro di pista, un saltello e 
scatti ho avvicinato alcune di 
loro per una breve intervista che 
ha messo in evidenza una carat-
teristica che le accomunano 
“Voglia di appartenenza”.  Tutte 
hanno dichiarato di aver scelto 
la pallavolo per fare gruppo, 

nessuna ha scelto uno sport in-
dividuale. Tutte hanno iniziato a 
praticare la pallavolo da piccole 
e l’hanno praticato senza inter-
ruzione, con qualche eccezione 
come Federica Lugari (Chicca)  
che ha appena ripreso alle soglie 

di una laurea in medicina. Anche 
Giulia Marcellini e Francesca 
Carrozzo hanno ripreso dopo gli 
impegni scolastici, Giulia fre-
quenta Scienze Politiche e Fran-
cesca gia  laureata in Economia 
dell’Ambiente e gia  lavora. Tutte 
hanno partecipato per tre anni  
ai nazionali under 14 e oggi, 
venticinquenni, si apprestano ad 
affrontare il campionato di pri-

ma divisione. 
Claudio Carli, Direttore Tecnico 
e allenatore del Volley Colom-
biera, e  orgoglioso del loro rien-
tro e confida molto sulla loro 
esperienza. Carli ha raggiunto 
l’eta  pensionistica lavorativa ma 
non quella per lo sport: “Adesso 
posso dedicarmi alla pallavolo a 

tempo pieno e questo mi riempi-
ra  le giornate”. 
E mi fa intendere che non ci so-
no le sole atlete della 1a Divisio-
ne, ci sono anche le ragazze delle 
under 18: Giulia Tognoni 
(opposta centrale) di 16 anni, 

sarzanese, frequenta il terzo 
anno del liceo ad indirizzo spor-
tivo; Giada Segnani ( schiaccia-
trice ) oggi quindicenne ha ini-
ziato a giocare all’eta  di otto an-
ni e frequenta il liceo classico; 
Linda Figoli (schiacciatrice) e  
con il Volley Colombiera da 10 
anni ed ha giocato in prima divi-
sione, e  iscritta a Archeologia a 
Pisa; Sarah Cicalese (opposta 

banda) ha iniziato giovanissima 
ed e  rientrata dopo una pausa 
iniziata nel 2018; Letizia Carli 
(banda, schiacciatrice) classe 
2002 e  una veterana e ha inizia-
to a giocare nel 2007 all’eta  di 
cinque anni. Studia Psicologia a 
Genova; Silvia Bernucci 
(centrale) ha ripreso dopo uno 

stop mel 2013, ha militato in 1° 
divisione; Serena Lucchesini 
(palleggiatrice, opposta) dician-
novenne ha militato nell’Apua-
nia Volley, nella Carrarese Vol-
ley prima di giungere al Volley 
Colombiera; frequenta l’ultimo 

anno di liceo classico; Viola 
Gualtieri (centrale) classe 2006 
gioca da sette anni e frequenta il 
liceo scientifico; Sara Pescetto 
(schiacciatrice) ha iniziato all’e-
ta  di sei anni ed giunta al Volley 
Colombiera tre anni fa negli un-
der 18; ed infine Sara Sozzi 
(centrale) classe 2003 ha alle 
spalle nove anni di attivita ; pri-
ma ha militato nel C.P.O. di Fo-
sdinovo, nella Carrarese Volley e 
nell’Apuania Volley, apportera  
certamente al sua esperienza. 
Naturalmente tutte hanno tifato 
per la Nazionale di Volley che si 
e  piazzata al terzo posto nel 
Campionato Mondiale svoltosi 
tra Olanda e Polonia. 
 

Andrea Cavanna 

 

Letizia Carli Federica Lugari  Giulia Marcellini Francesca Carrozzo Sarah Cicalese Viola Gualtieri 

 

Sara Pescetto Serena Lucchesini Linda Figoli Giada Segnani Silvia Bernucci Sara Sozzi Giulia Tognoni 

Claudio Carli (a destra) con le ragazze che affronteranno il prossimo campionato e a sinistra il collaboratore Sergio Volpin 
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A  Castelnuovo scatta l’ora del derby dato che il Colli Orto-
novo, dopo la dolorosa retroces-
sione dello scorso anno, riparte 
dalla Prima Categoria dove mili-
ta anche la Castelnovese. La stra-
cittadina mancava dal-
la stagione 2014-2015 
(senza considerare la 
stagione 2016-2017 
quando il Colli disputo  
il campionato di Se-
conda Categoria con la 
formazione B): l’allora 
Colli di Luni, guidato 
da Marselli, vinse il 
campionato di Prima al 
termine di un appas-
sionante testa a testa 
con Marolacquasanta e 
Ceparana, mentre la 
Castelnovese si salvo  
con una giornata di 
anticipo. In quella sta-
gione il Colli di Luni 
vinse sia il derby di 
andata che quello di 
ritorno.  
Il film del campionato 
2022-2023 e  iniziato 
in modo analogo con il 
Colli Ortonovo che si e  
imposto per 2-0 nel 
derby d’andata. L’av-
vio di partita e  stata sostanzial-
mente equilibrato con entrambe 
le squadre molto attente a non 
concedere spazi agli avversari. 
Tuttavia, con il passare dei mi-
nuti e  venuto fuori il maggior 
tasso tecnico del Colli Ortonovo. 
Poco prima dell’intervallo Mu-
setti ha portato in vantaggio i 

rossoblu  con un tiro dal limite 
dell’area e verso l’ora di gioco 
Ninotti ha trovato il raddoppio, 
ribadendo in rete una respinta di 
Franceschini su tiro di Dell’Ami-
co. La Castelnovese, pur volente-

rosa, e  riuscita a rendersi perico-
losa soltanto con una conclusio-
ne da fuori di Benmoumen e i 
rossoblu  hanno amministrato il 
doppio vantaggio senza patemi. 
La qualita  nel riuscire a effettua-
re giocate determinanti ha fatto 
la differenza.  
Con questa vittoria il Colli Orto-

novo e  salito al terzo posto in 
classifica, a due lunghezze 
dall’accoppiata di testa Casarza – 
Sporting Aurora. E proprio le 
due formazioni genovesi sono le 
squadre piu  accreditate per la 

vittoria del campionato. Lo Spor-
ting Aurora deve vendicare il 
secondo posto dello scorso dopo 
aver perso il lungo duello con il 
Marolacquasanta, mentre al Ca-
sarza brucia ancora l’eliminazio-
ne al primo turno dei play-off. 
Entrambe le formazioni possono 
mettere in campo un buon mix di 

tecnica ed esperienza e fin qui il 
loro percorso e  stato netto: 4 
vittorie su 4 partite disputate. Il 
Colli Ortonovo ha perso abba-
stanza nettamente a Casarza (3-
0), ma bisogna aspettare la sfida 
contro lo Sporting Aurora (il 6 
novembre al Comunale) per ve-
rificare l’effettiva distanza dalle 
squadre al vertice. Per la zona 
play-off da non sottovalutare le 
candidature di Intercomunale 
Beverino, Foce Magra Ameglia e 

Ricco  Le Rondini. In 
questa prospettiva la 
squadra allenata da 
Figaia ha mostrato una 
fase difensiva piuttosto 
solida, mentre in avanti 
sembra mancare ancora 
qualcosa. 
La Castelnovese occupa 
attualmente la quintul-
tima posizione alla pari 
con la Bolanese. Per i 
gialloneri si e  trattato di 
un avvio di campionato 
piuttosto complicato, 
soprattutto in trasferta 
dove hanno perso sia la 
partita contro la Bola-
nese che quella contro 
l’Arcola Garibaldina, 
formazioni di seconda 
fascia. E in casa non 
sono riusciti a vincere 
la partita contro la neo-
promossa Antica Luni 
nonostante il vantaggio 
fino a pochi minuti dalla 
fine. Per il momento 

sembra che alla squadra di Ra-
vecca manchi la qualita  necessa-
ria per indirizzare le partite a 
proprio favore. Lo scontro diret-
to contro la Santerenzina in pro-
gramma domenica 30 ottobre 
aiutera  a capire meglio quanto la 
Castelnovese dovra  sudare que-
sta salvezza.  
A seguire le parole di Mauro An-
gelini, vicepresidente del Colli 
Ortonovo, e di Gherardo Ambro-
sini presidente della Castelnove-
se. 
Qual è l’obiettivo di questa sta-
gione? 
Angelini: Vogliamo disputare un 
buon campionato e raggiungere i 
play-off. Non penso alla promo-
zione perché ci sono due-tre squa-
dre più attrezzate di noi. Magari 
ci proveremo l’anno prossimo se 
qualcuno ci darà una mano 
Ambrosini: Conquistare la sal-
vezza senza passare dai play-out 
Quali sono state le valutazioni 
che hanno determinato la scel-
ta dell’allenatore? 
Angelini: Abbiamo deciso di con-
fermare Figaia perché è un otti-
mo allenatore. Lo scorso anno 
quando è arrivato ha trovato una 
situazione quasi drammatica e ha 

fatto del suo meglio conquistando 
20 punti in diciannove partite. E’ 
un sergente di ferro; i ragazzi lo 
seguono nonostante pretenda 
molto sia sul piano tecnico che su 
quello fisico.  
Ambrosini: La nostra squadra è 
molto giovane e per questo abbia-
mo scelto un allenatore come 
Ravecca che ha sempre lavorato 
con i giovani, anche se magari ha 
poca esperienza con la categoria. 
Come giudica l’inizio di cam-
pionato della sua squadra? 
Angelini: Ritengo sia stato soddi-
sfacente. Abbiamo già incontrato 
Casarza e Beverino che sono due 
tra le squadre più forti. Ci manca 
ancora qualcosa, soprattutto un 
po’ di esperienza. In campo le 
ingenuità si pagano e in alcune 
partite abbiamo sprecato troppe 
occasioni. 
Ambrosini: Non benissimo. Mi 
aspettavo qualcosa di più; contro 
l’Antica Luni abbiamo perso 2 
punti. Bisogna però considerare 
che rispetto all’anno scorso la 
squadra è cambiata parecchio e 
abbiamo dovuto fare a meno del 
nostro portiere titolare. 
 

Riccardo Natale 

Castelnuovo ospita lo Spezia Calcio femminile 

L a casa dello Spezia Calcio femminile per la stagione 2022-2023 e  il campo sportivo comunale 
“Libero Turido Marchini”. Il sodalizio bianco, che milita nel campionato di Serie C, girone A, ha tro-

vato l’accordo con il Colli Ortonovo per poter disputare le partite casalinghe sul campo di Castelnuovo. 
Il calendario delle aquilotte e  complementare a quello della prima squadra del Colli Ortonovo: la dome-
nica pomeriggio in cui lo Spezia gioca in casa, il Colli Ortonovo gioca in trasferta e viceversa.   
Fin qui le aquilotte hanno dimostrato di trovarsi perfettamente a loro agio in questa nuova casa, vin-
cendo tutte e tre le partite disputate (5-0 al Monza, 3-1 alla Lucchese e 2-0 alla Solbiatese). Lontano dal 
comunale invece hanno raccolto solo sconfitte. Con 9 punti dopo sette giornate, lo Spezia, che ha gia  
osservato il turno di riposo, occupa una posizione di meta  classifica. Fin qui il rendimento delle aquilot-
te e  molto simile a quello dello scorso campionato, concluso all’ottavo posto (su 16 squadre) con 13 
vittorie, 3 pareggi e 14 sconfitte. 

Riccardo Natale 

Il Colli Ortonovo vince il derby 
e vola al terzo posto 

Prima Categoria  
Girone E  

 

Risultati 
1° g: Colli Ortonovo – Vezzano 
3-1 
Bolanese – Castelnovese 3-1 
2° g: Castelnovese – Borgo 
Foce Magra 3-2 
Casarza – Colli Ortonovo 3-0 
3° g: Colli Ortonovo – Interco-
munale Beverino 1-0 
Arcola Garibaldina – Castelno-
vese 3-1 
4° g: Ricco  Le Rondini – Colli 
Ortonovo 1-1 
Castelnovese – Antica Luni 2-
2 
5° g: Colli Ortonovo – Castel-
novese 2-0 

 
Classifica (dopo 5 giornate):  

 
Casarza*, Sporting Club 
Aurora* 12; Colli Ortono-
vo, Ricco  Le Rondini 10; 
Intercomunale Beverino 9; 
Borgo Foce Magra 7; Vezza-
no* 6; Bolanese*, Castelno-
vese 4; Pegazzano** 3; Ar-
cola Garibaldina**, Antica 
Luni 2; Santerenzina* 0.  
 
*Turno di riposo già osservato 
** 1 punto di penalizzazione 

La squadra dello Spezia Calcio femminile per la stagione 2022-2023 a Castelnuovo 

Colli Ortonovo edizione 2022-2023 
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ANAGRAFE 

Sono nati: 
Menconi Asia                      (04/08)
Scortea Adela Maria         (11/08)
Torracca Nicolas                (13/08) 
Nicolau Victoria                 (19/08) 
Tonelli Diego                      (14/09) 
Halilovic' Max                     (20/09) 
Veis Alessandro                 (24/09) 

Sono deceduti: 
Rossi Mimo         a.88(8/3)
Ricci Alessandro         a.64 (13/8)
Comelli Cristian          a.20 (16/8)
Giacomelli Mauro       a.90 (17/8)
Tantalo Ornelia Rosanna a.75 17/8)

Diamanti Settimo a.91(18/8)
Giovanelli Silva           a.74 (19/8)
Bongiorni Ennio         a.82 (21/8)
Bernardini Tilde         a.84 (28/8)
Pellicano Enzo Giorgio a.78 (9/2)

Zazzi Liliana                   a.90 (9/2)
Fioravanti Benito          a.85 (9/6)
Ridondelli Carla          a.87 (9/10)
Bertolucci Paolo         a.85 (9/11)
Perrone Giovanni       a.82 (9/11)
Deneke Manfred Georg   a.78 (21/9)

Femino' Maria             a.93 (21/9)
Crema Alvaro              a.74 (24/9)
Rimola Rosa                        a.83 (26/9) 

Giorgio Baudone 
Lucia Cattani 

Andrea S. Cavanna 
Graziella Giromini  

Pino Marchini  
Roberta Petacco 

 Margarete Ziegler  

REDAZIONE 

Matrimoni: 
Lombardi Paolo  
Tanh Nadia Deline                (18/08) 
   Baruzzo Valter  
   Lorenzini Elsa Anna           (20/08) 
Giromella Simone  
Masetti Maria Elena             (27/08) 
  Zolesi Francesco  
  Biso Lisa                                 (31/08) 
Bogazzi Alexander  
Spinelli Deborah                   (03/09) 
  Barattini Stefano  
  Rizza Denise                          (07/09) 
Petacchi Riccardo  
Lami Manuela                        (08/09) 
  Zolesi Enrico  
  Pucciarelli Annalisa             (10/09) 
Caprini Leandro  
Stocchi Debora                      (18/09) 

TEMPI DURI PER BELLI ESORDI 
 

S i e  conclusa la Mostra di Venezia partita con molta enfasi per un 
risultato non esaltante mentre sul versante delle nefaste piatta-

forme gli Emmy Award hanno mostrato che anche da li malgrado la 
sconsiderata magniloquenza non e  che si siano viste grandi cose. 
Aggiungiamo che l’immediato futuro coi problemi energetici vedra  
le sale cinematografiche in ulteriore possibile difficolta  per previsio-
ni estremamente fosche particolarmente per quel cinema italiano 
che unico al mondo e  stupidamente abbandonato da un pubblico 
che riflette inevitabilmente l’andamento generale del Paese (forse 
bisognerebbe piu  appropriatamente usare la minuscola). Malgrado 
tutto questo e  stato l’anno di grandi conferme o ritorni (Sorrentino, 
Martone, Bellocchio e Virzì  se non Crialese tanto per dire) e sul fron-
te degli esordi non sono mancate le occasioni di conforto. Mi pare 
questo il caso di “Settembre” di Giulia Steigerwalt accolto senza mol-
to entusiasmo ma proposto con continuita  lodevole nelle realta  piu  
attente ai lavori di qualita , in questo caso il Citta  di Villafranca in 
Lunigiana. Giulia Louise Steigerwalt era stata lanciata una ventina di 
anni fa da Gabriele Muccino in “Come te nessuno Mai” e “L’ultimo 
bacio” e malgrado il consenso come attrice aveva deciso di puntare 
sul lavoro di sceneggiatrice. Due opere soprattutto “Croce e delizia” 
e “Marilyn ha gli occhi neri” si erano segnalate per la qualita  degli 
assunti. Di qui il passo alla regia convincendo la produzione 
“Groenlandia” (in primis Matteo Rovere, compagno nella vita e forse 
discendente di quei Ponti, De Laurentis, Bini, Cristaldi, Procacci e 
altri che proficuamente hanno coniugato lavoro e sentimenti). Fa-
brizio Bentivoglio (stropicciato ed inarrivabile) e  un anziano medico 
triste e separato dalla moglie che cerca un minimo conforto nella 
compagnia, occasionale ma non tanto, di una giovane prostituta 
straniera in lunghe serate in auto, lei si innamora di un panettiere 
gentile mentre due ragazzini sono alle prese con i primi tentativi di 
esperienze sessuali, due amiche trascurate dai compagni ai limiti 
della indifferenza se non della brutalita  scoprono inaspettate va-
rianti sentimentali. I legami intrecciati tra i personaggi compongono 
una sorta di canto corale che nella cura della scrittura trova evidenti 
valori di qualita  estetica. D’altro canto il procedere delle storie non 
mostra timori, pur con delicata e tenue tenerezza, di considerare il 
cosiddetto contorno sociale ed umano in cui l’attenzione non trascu-
ra un ambiente periferico e degradato in cui i toni crepuscolari, ma-
gnifica la fotografia, favoriscono, quando anche sembrerebbe impos-
sibile, l’armonia tanto malinconica che attenta in maniera maniacale 
ad un equilibrio magicamente costituito. Una gioia per gli occhi e 
per il cuore in cui la compagnia attoriale (oltre al grande Bentivoglio 
l’esordiente Tesa Litvan nel ruolo della prostituta, Barbara Ronchi e 
Thony le due amiche, mentre i ragazzini Margherita Rebeggiani e 
Luca Nozzioli risultano efficaci quanto i veterani). Un’opera compiu-
ta per una autrice che ha veramente mostrato di aver trovato la sua 
strada. Non vediamo l’ora di poterla ritrovare. E grazie veramente. 

redazione@quicastelnuovo.it 

CALENDARIO DELLE LEZIONI 
Anno Accademico 2022 – 2023 

 

OTTOBRE 2022 
 

Mercoledì  5 STORIA E CRITICA DEL CINEMA 
   Eroi 
Mercoledì  12 FILOSOFIA 
   Vulnerabilità, empatia , politica 1 
Mercoledì  19 STORIA 
   La seconda guerra mondiale : il grande  
   azzardo mussoliniano 
Mercoledì  26 ARTE E LETTERATURA AL TEMPO DEI 
   SOCIAL 
   I romanzi dell’adulterio Anna Karenina 
   e Emma Bauvarie 
 

NOVEMBRE 2022 
 

Mercoledì  2 STORIA E CRITICA DEL CINEMA 
   Eroi 
Mercoledì  9 LETTERATURA ITALIANA  
   Italo Calvino e la sfida al labirinto 
Mercoledì  16 BIOLOGIA 
   Breve storia della vita sulla terra 
Mercoledì  23 GEOGRAFIA 
   Il Mediterraneo. Aspetti storici, geografi
   ci, economici ed ambientali 
Mercoledì  30 STORIA DELL’ARTE 
   Modernismi e secessioni 
 

DICEMBRE 2022 
 

Mercoledì  7 STORIA E CRITICA DEL CINEMA 
   Eroi 
Mercoledì  14 STORIA 
   La seconda guerra mondiale: la svolta  
   drammatica del luglio 43 
Venerdì  16  CULTURA TERRITORIALE 
Mercoledì  21 PSICOLOGIA 
   Ansia: amica o nemica degli esseri uma 
   ni?  
   Conoscerla e comprenderla per impara 
   re a gestirla. 
 

 
 
 

Il programma prosegue nel prossimo numero del giornale 

C ari amici lettori di quiCastelnuovo, vi comunico che 
sono ripartite le attivita  didattiche dell'Universita  

Popolare “Carla Moruzzi”.  
Oltre alle classiche materie quest'anno saranno presenti 
Cultura territoriale, Arte e Letteratura ai tempi dei so-
cial, ed Oculistica.  
Ci saranno come sempre visite didattiche svolte seguen-
do le normative anti-Covid.  
Per informazioni piu  dettagliate ed iscrizioni siamo pre-
senti il Mercoledì  dalle 15 alle 16, prima delle lezioni, 
presso il Centro Sociale di Castelnuovo Magra. 

La Presidente Giusta Battaglia 


